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Direzione 

Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
an anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
* per un trimestre L. 5. - Un numere 
cent. 5 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

Ai corrispondenti - I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

Anno IX — N. 261 
  

VIVA IL PAPA! 
Dopo domani, nella grandiosa Basi- 

lica di S. Pietro che sa le glorie dei 
secoli, Pio X celebrerà il cinquante- 
simo anniversario della: sua prima 
messa. 

Cinquant'anni! Quale vita e quanta 
strada! Dall’ umile paesetto di Tom- 
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bolo, sperso nella marea Trigiana, a 
Roma, centro della cristianità; dal- 
l'umile condizione di cappellano di 
campagna, a. capo supremo della Chie- 
sa. Quale vita e quanta strada ! 

Or sono cinquant'anni celebrava la 
sua prima messa in un’ umile chiesetta 
circondato da parenti e da amici; or 
sono cinquant'anni predicava la parola 
di Cristo alle umili genti del villaggio. 
Oggi celebra la sua messa in S. Pietro, 
che la fede, l’arte e la storia hanno 
reso la prima basilica del mondo ; oggi 

‘ parla a vis ovi, a principi, alla genti 
dell’ orbe; oggi è circondato dalla ve- 
nerazio.e dei regnanti e dall’ammira- 
zione del popoli. SÌ, poirhè — dupo il 
viubileo di. Leone XIH nel 1888 — 
uulia dal mondo esttolico si è fatto 
di più meraviglioso, di più grande 
verso il Papa come oggi si fa verso 
Pio X pel suo giubileo. 

Re, Imperatori e Principi; Provincie 
e Nazioni mandano auguri, pellegri- 
naggi, doni preziosi, denaro ed oggetti 
inuumerevoli; dovunque è un vero, 
santo, vivissimo entusiasmo; e quanto 
i più cattivi si scalmanano a calun- 
niare, a deridere, a calpestare la per- 
sona e la dignità del Pontefice, tanto 
più milioni e milioni di persone di 
ogni grado, d'ogni classe, d’ogni stato, 
sì accendono di amore verso di Lui..... 

Quale vita e quanta strada! Or sono 
cinquant'anni umile prete sconosciuto; 
oggi venerato, benedetto, amato da 
quanti — e sono milioni in tutto il 
mondo — vivono nella Chiesa di Cri- 

sto o hanno nel Capo augusto. della 
Chiesa di Cristo rispetto. E noi, non 
ultimi nella venerazione e nell’amore 
verso Colui che è il dolce Cristo in 
terra, uniamo in questa solennissima 
occasione la nostra alla voce di tutti 
i credenti per gridare, nella effusione 
del gaudio; 

VIVA IL PAPA! 
— e<>e—_—___—___——_ 

PEL FAUSTO CIUBILEO 
ROMA, 13. 

Roma, 13. — Ottime notizie pervengono 
al Comitato centrale da ogni parte del 
mondo. Ovunque si celebra o si è celebrato 
(da coloro che hanno ritenuto la vera data, 
il 18 settembre, giorno della consacrazione 
sacerdotale di S. S.) o si celebrerà il 16 
novembre (giorno prescelto da S. S. per 
la sua celebrazione ottemperando benevol- 
mente ad un desiderio espresso da molti) 
il giubileo sacerdotale del Santo Padre. Si 
celebra, si è celebrato o si celebrerà con 

. universale entusiasmo, con grande profitto 
spirituale dei cristiani. Il Santo Padre fino 
da principio esternò il suo vivo desiderio 
che il suo giubileo fosse celebrato preci. ; 
puamente nella preghiera e con opere di 
comune edificazione e utilità cristiana ; ed 
il Comitato centrale, costituito in Roma 
per iniziativa della Società della Gioventù 
Cattolica si fece ecn fedele dei desiderii 
del Santo Padre, a mezzo del Bollettino 
periodicamente pubblicato nel 1907 e nel 
corrente anno 1908. 

Episcopato e clero. 

I cattolici tutti, senza eccezioni, si può 
con coscienza asserire, accolsero con pre- 
mura i desiderii del Santo Padre ed ovun- 
que sotto la guida zelante dell’episcopato, 
risposoro compatti ai desiderii del Santo 
Padre comune, ed agli inviti dell’ Epi- 
scopato. 

Ciascun venerando Presule si è fatto un 
obbligo di diramare al Clero, ai fedeli delle 
rispettive diocesi, una, due e perfino tre 
lettere pastorali, a fine d’inculcare ai fe- 
deli la preghiera per il S. Padre in questo 
anno giubilare, e l’obolo dell’amor filiale, 
di ordinare al Clero spsciali funzioni nelle 
rispettive chiese, di dare istruzioni per 
solenni pontificali nelle chiese cattedrali, 
sia per l’apertura dell’anno giubilare, sia 
per la sua chiusura, o per le ricorrenze 
entro l’anno dei fasti di S. S. Ed il Clero, 

“sia per proprio impulso, sia per obbedienza 
ai superiori, ha risposto degnamente in- 
sieme con i fedeli dell’appello; e la terra 
è stata addirittura inondata da una cor- 
rente di fervide preci innalzate ovunque 
pel Vicario di Gesù Cristo, celebrante il 
suo cinquantesimo anno di sacerdozio. A 
centinaia di migliaia, anzi a milioni si 
sono contate le Comunioni. 

Il S. Padre ha iniziato il rinnovamento 
della vita cristiana nelle anime; ed ecco 

CASA DI CURA 
— Approvata con decreto della R. Prefettura 

  

Im cruce signatos inra quod alma tegant 

promuoversi in moltissimi luoghi, missioni, 
prediche, discorsi sulla vita cristiana, fun- 
zioni di penitenza. 

Opere di zelo. 
Nelle opere di altra indole non minore è 

stato lo zelo dell’Episcopato e dei cattolici. 
La raccolta degli arredi sacri ha radunato 
e raduna ai piedi del S. Padre una quan- 
tità enorme di oggetti di ogni natura e da 
ogni parte del mondo. La raccolta dell’o- 
bolo ha permesso d’ inviare al Santo Pa- 
dre somme talvolta addirittura cospicue 
sebbene dal pubblico ignorate. V’ha chi 
ha fondato asili, collegi, case di ricovero 
per onorare il S. Padre in quest'anno giu- 
bilare soddisfacendo un desiderio vivissimo 
del S. Padre medesimo, che aveva consi- 
gliato la fondazione, il rinvigorimento, la 
restaurazione cioè di opere utili alla so- 
cietà. La proposta che fu fatta in principio 
dell’anno giubilare di preparare la costi- 
tuzione dell’opera dell’obolo di S. Pietro. 
come ricordo del. giubileo sacerdotale ha 
incominciato ad avere il suo sviluppo. A 
Vich in Spagna già fu fondata regolarmente 
e si è perfino cominciata la pubblicazione 
del Bollettino. In Italia la prima Regione 
a darne l’esempio è stata la Piemontese. 

Pellegrinaggi. 
Che dire dei pellegrinaggi? Le colonne 

dei giornali ne annunziano ogni giorno che 
nei primi dell’anno avevano consigliato a 
trattenere i cattolici dal pellegrinare a Ro- 
ma; calmatisi poi i rumori anticristiani; 
la pietà dei fedeli non potò essere tratte- 
nuta e si andò a Roma e si va a Roma 
ogni giorno e si andrà a torme pel 16 no- 
vembre p. E chi non va a Roma, in quel 
giorno di festa in patria : ed in molti luoghi 
sì esternerà la gicia anche con feste pub: 
bliche, con luminarie: nei luoghi in ispecie 
ove il sentimento anticristiano non ha preso 
il sopravvento. 

Nè va dimenticato un altro omaggio del 
Clero al S. Padre dei Sacerdoti. Migliaia 
di questi si sono obbligati a celebrare, in 
ispecie il giorno 16 novembre una Messa 
pel S. Padre. 

i 

Notizie Vaticane 

Le missioni estere dal S. Padre. 
Roma, 13. — Il Papa ha ricevuto oggi 

col consueto cerimoniale. le missioni 
l’ imperatore d’Austria, dell’ imperatore di 
Germania, del re di Spagna e del re del 
Portogallo. 

Dopo la presentazione delle lettere cre- 
denziali, la missione austriaca ha conse- 
gnato al pontefice il dono dell’ imperatore 
d’Austria consistente in una ricca croce in 
brillanti. La missione prussiana ha conse- 
guato un sigillo d’oro, dono dell’ impera- 
tore Guglielmo e la missione spagnuola ha 
presentato al pontefice-un ricco tappeto per 
la biblioteca. Successivamente le quattro 
missioni si sono recate ad ossequiare il 
cardinale Merry del Val, segretario di Stato. 
Le ze apo--_-— ——_{ ——{ —— 

Notizie di Corte e di Governo 

ROMA, 13, 

— Oggi è partito per Pisa il ministro 
degli esteri di Serbia, dottor Milanovit.h, 
il quale sarà ricevuto stasera dal Re. 
— La Tribuna pubblica : Fa il giro dei 

giornali che sono in corso delle pratiche 
per la rinnovazione anticipata della tri- 

  

  

plice alleanza. Da informazioni assunte ci 
- 

risulta che la notizia è 
fonlamento. 

—, Il Consiglio di Stato ha approvato la 
proposta del ministro della Guerra di ri- 
munerare i capitani Crocco e Riecaldoni, 
mediante un compenso di lire 60,000 cia- 

priva di qualsiasi 

-scuno, per la cessione allo Stato di ogni 
diritto di autore dipendente dall’ invenzione 
d.1 noto dirizii ile, 

— Al Ministero di Grazia e Giustizia si 
è presa la determinazione di regolare le 
ferie giudiziarie diversamente da quello 
che sono attualmente, — 

Si è ridotto il periodo delle ferie a soli 
45 giorni, lasciando in facoltà dei magistrati 
di prendere il congedo in qualunque  pe- 
riodo. 

— Il Consiglio di Stato ha discusso ed 
approvato il regolamento per l’esecuzione 
della legge sullo stato giuridico degli im- 
piegati. 

E +rè0<<d++®>» o 

La morte dell’ imperatore della Cina? 
Pechino, 18. — L’ imperatore è da ieri 

  

aggravatissimo. Alle ore 4 pomeridiane cor- 
reva la voce che l’ imperatore ‘era morto. 
E' impossibile ottenere la conferma uffi- 
ciale di queste notizie alle ore sei di sera, 
ora di spedizione del presente telegramma. 

Train 
grep 

Le visite del terremoto. 
Parigi, 12. — Telegrafano da Spa che 

stamane verso le 9.30 una violentissima 
scossa di terremoto è stata sentita in città 
e nei dintorni accompagnata da un rombo 
sottercaneo, che si è gradualmente spento. 
Fortunatamente non accade nessuna disgra- 
zia alle persone. A 

Reggio Calabria, 15. — Questa mattina 
gli istrumenti di questo osservatorio geo- 
dinamico hanno registrato, alle ore 8,50, 
una scossa di terremoto di primo grado. 

per le malati di 
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GIORNALE CATTOLICO DEL FRIUI 
Omnes ergo simui erlucis obstringamur amore: 

ni et ipsa modo 
;: Archiep. Utineng 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina funduni 

Note e commenti 
Per un telegramma. 

Lo stampa bloccarda è in solluchero per 
un telegramma di re Vittorio Emanuele al 
sindaco di Roma. Il telegramma, ricam- 
biando il saluto a Ernesto Nathan, fa l’au- 
gurio di ogni maggior bene alla eterna città 
derivante. « dalla solerte opera amministra- 
tiva cui. Ella presiede con moderna co- 
scienza di propositi ed elevato patriottismo ». 

La stampa bloccarda — capitanata dal 
Secolo e dalla Via — si è impadronita di 
queste ultime frati del nostro augusto So- 
vrano e ha detto: il simdaco di Roma ha 
abolito l'insegnamento religioso nelle scuole, 
cerca di laicizzare gli uffici pubblici di- 
pendenti dal Comune, promuove una am- 
ministrazione in senso socialista e perciò 
del tutto anticlericale. Ora il Re si com- 
piace di quest'opera e la chiama opera 
iniziata e proseguita con coscienza moderna, 
con elevato patriottismo. Dunque il Ke è 
con noi; il Re condivide i nostri principii 
radicali e anticlericali. Di conseguenza 
«viva il Rel» 

  

Adagio. 

Adagio, signori bloccardi, a ma’ passi. 
E° una irriverenza — non 
in voi — di attribuire alle parola del So 
vrano un tale significato. Poichè è vera e 
propria irriverenza fare del Sovrano un 
capopartito. Nè il nostro Re, detto il /aci- 
turno, ha mai avuto la fregola di Guglielmo, 
imperatore dei. Germani, di immischiarsi 
nelle competizioni di partito, di surrogarsi 
alla nazione. Alle parole sovrane dunque 
non si può dare altro valore, che quelio 
di un complimento. È se altro valore si 
vuol dare, esso è di fine arguta ironia 
verso il sindaco di Roma. i 

Non ignora difatti il Sovrano che in 
Campidoglio regna la babele, con le. di- 
missioni di assessori e di consiglieri; non 
ignora che a Roma elevate sono le pigioni, 
forte il carovivere e che migliaia di citta- 
dini vivono nelle baracche e mangiano, 
quando mangiano, una volta al giorno; non: 
ignora che ad. ulleviare tanta miseria l’am- 
ministrazione Nathan non ha dato che pro- 
messe e non ha redatto che progetti, quali 
quelli per le case operaie, per la munici- 
palizzazione degli alimenti di.prima. neces. 
sità ecc. ; non ignora che gli impiegati tutti 
«municipali si sono schierati contro gli 
odierni amministratori tenendu comizi e 
votando ordini del giorno; non ignora che 
l’aula capitolina s'è convertita in Camera 
di Lavoro, dove, durante le discussioni 
consigliari, la teppa di Roma urla, schiam 
mazza, impreca, agita minacciosa i bastoni 
e minacciosa tenta aggredire i consiglieri 
della minoranza se parlano; e non dimen- 
tica il Sovrano, che Nathan sindaco di 
Roma, è il repubblicano di ieri, erede come 
del sangue così dei manoscritti e delle 
idee di Giuseppe Mazzini; non dimentica. 
che è il erande Maestro onorario della te- 

nebrosa setta massonica, la quale, nelle sue 
ultime finalità, ha l’esterminio del trono 
e dell’altare ; il Sovrano non ignora e non 
dimentica tutto questo. 

E non ignorando e non dimenticando 
tutto questo, le parole con cui chiama opera 
di moderna coscienza e di patriottismo 
elevato l’opera di Nathan, non sono per 
noi che una fine e veramente regale ironia. 

Un precedente. 

E lo diciamo perchè ne abbiamo un pre- 
cedente, avvenuto quì, nella nostra stessa 

città. 
Era l’epoca della esposizione. Il Re, ve- 

nuto da noi, ricevette il Consiglio della 
Camera di Lavoro; al dott. Murero, che 
gli d.ceva essere gli operai iscritti un mi- 
gliaio, rispos®: Allora speriamo bene ! 

E anche allora come adesso, la stampa 
radicale andò in solluchero per queste pa- 

role, che furono da essa contro la cosidetta 
stampa reazionaria ripetute per settimane, 
per mesi. Invece noi — allora come adesso 
— demmo il loro giusto significato a quelle 
parole. Come? Su decine e decine di mi- 
gliaia di operai che conta la Provincia, 
solo mille sono inscritti alla Camera di 
Lavoro? — Allora speriamo bene! — notò 
il Sovrano. 

Nè la sua’ speranza fu delusa. Mano 
mano, i mille di... (volevamo dire di Mar- 
sala) i mille della Camera di lavoro anda- 
rono assotigliandosi, eclissaudosi; di modo 
che, a nemmeno sei-anni di distauza, della 

Camera di lavoro non. è rimasto. che un 
ricordo, un mito, un’ombra di se stessa... 

Fine ironia nell’arguto nostro Sovrano; 
ironia che non è compresa da coloro stessi 
che vorrebbero sfoggiare dello spirito. E 
come allora così adesso. O le parole al 
siudaco di Roma, signor Ernesto Nathan, 
hanno un solo valore di complimento; 0 
se altro ne possono avere, questo non può 
essere che di ironia. 
eta € _—o@___t_>eo___- Lr SA REA OS 

L'invenzione di un sacerdote. 

Boma, 12. — La Tribuna dice cha il 
ministro Rava ha ordinato che sia soste- 
nuta dal Ministero dell'istruzione la spesa 
per la costruzione di uno strumento imma- 
ginato dal sacerdote Giovauni Battista Ricci 
per la misurazione degli intervalli musicali. 
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LA NUOVA LEGGE ELETTORALE 
in Ungheria, 

Davanti al Parlamento ungherese sta in 
discussione il nuovo progetto legge, pre- 
sentato dal ministro dell’ interno Andrassy 
sulla riforma elettorale. 

Per esso, ciascun cittadino domiciliato 
da un anno in un» Comune ha diritto di 
essere elettore; però quelli che non sanno 
nè leggere nè scrivere hanno il voto indi- 
retto, votando per gruppi di dieci elettori 
primari che eleggono un elettore. Il nu- 
mero degli elettori è aumentato da 1,560,000 
a 2,600,000; di cui quasi un terzo anal- 
fabeti. i 

Per evitare che i nuovi elettori possano 
abdicare alla loro volontà a favore dell’an- 
tica classe dirigente, il progetto propone il 
voto plurimo; ma. tale pluralità è prima 
di carattere antidemocratico. Chiunque 
abbia 32 anni, abbia fatto ii servizio mili- 
tare e abbia figli, avrà diritto a duplice 
voto e così pure avrà tale diritto qualunque 
operaio che sia stato impiegato per cinque 
anni sotto il medesimo. padrone. -Si calcola 
che gli operai che si trovano in queste 
condizioni e che avranno quindi diritto al 
voto duplice saranno 300,000. Duplice voto 
avrà anche chi possegga un certificato di 
studî e provi d’aver: frequentato le prime 
quattro classi delle scuole secondarie, chi 
paghi un’ imposta annuale diretta di 20 
c.rone e chi impieghi nella sua azienda o 
nella sua casa un salariato, 

Avrà il triplice voto chi abbia la licenze 
delle scuole: secondarie e chi paghi cento 
corone di imposta diretta. La relazione 
dice: « Unendo il suffragio universale al 
voto plurimo, noi otterremo che tutti gli 

     

‘interessi serî saranno rappresentati in Par- 
l:mento, ma che gli elementi più intellet- 
tuali, come richiede il carattere ‘storico 
della nazione, avri:nno tutti una preponde- 
ranza. » |: 

L'esercizio del voto sarà, anche per l’av- 
venire, pubblico. Il progetto di legge dice 
in proposito: « Se si statuisse che il voto 
è segreto, si offanderebbe quel principio 
morale, per cui ogui cittadino deve avere 
il coraggio della propria opinione. Il voto 
pubblico garantisce meglio l’onestà e la 
serietà del voto. Nella pratica lo scrutinio 
segreto non offre agli elettori, che dipen- 
dono da altri, nessuna protezione, se non 
in quanto esso permette loro di violare le 
loro promesse. Non vi è segreto per i me- 
statori, che, malgrado il segreto, sanno 
controllare ed esercitare pressioni sul voto 
degli operai. » Il progetto di legge spe- 
ciale sulle circoscrizioni sarà presentato 
fra breve e la legge sulle circoscrizioni 
sarà promulgata nello stesso tempo che la 
legge sulla riforma elettorale. 

La.riforma è buona, tranne che nella con- 
servazione del voto pubblico. Nessun arzi- 
gogolo distruggerà il fatto, che il voto pub- 
blico favorisce la prepotenza. 

LL —__———-.t0-<+©>--e- 

La ‘ Volkspartei , cattolica svizzera 
A Lucerna, lunedì, fu tenuta una riu- 

nione di delegati per la ricostituzione del 
partito popolare ( Volkspartei) cattolico sviz- 
zero (la cui fondazione era stata. risolta 
nel 1894). Intervennero un centinaio di 
delegati; numerosa specialmente fu la 
partecipazione della Svizzera orientale. 

Fu discusso circa il nome da assumere 
(venne proposto anche quello di partito 
conservatore democratico e l’altro di par- 
tito cristiano-sociale) ma la decisione defi- 
nitiva venne rinviata ad altro congresso 
da convocare quanto prima. 

Si compose il nuovo Comitato, chiaman- 
dovi anche il presidente del Volksverein 
svizzero, dottor Pestalozzi-Pfyffer. 

Fu votata, in massima, l’adesione alla 
iniziativa popolare per la introduzione della 
‘appresentanza proporzionale nelle elezioni 

al Consiglio Nazionale, iniziativa energica- 
mente appoggiata dal congresso cantonale 
clel cristiano-sociali zurigani radunatosi il 
giorno innanzi. 
Ce eo 

Era di un Andrea qualunque. 
Riguardo alla pretesa scoperta della tomba 

di Andrèe dal capitano Charker, iù Journal 
di Parigi riceve da Nuova York: 

Il capitano James Charker dello schooner 
Pelops dichiara che egli ha infatti trovato 
una croce funeraria sulla quale era scritto 
il nome di Andrea Anstley, e la data del 
7 novembre 1897, ma non il cognome di 
Andrèe. Non vi era alcun manoscritto 0 
documento qualsiasi. 

Si tratta dunque molto probabilmente 
del nome di un navigatore qualsiasi forse 
di un pescatore morto in quei paraggi e il 
cui corpo non potò essere ricondotto al suo 
passe. 

  

  

  
  

Una sentenza in favore dei Parroci. 
Il «Diritto ecclesiastico italiano» pub- 

blica una importantissima sentenza del Tri- 
bunale di Macerata la quale stabilisce che 
il Fondo del culto è obbligato a pagare ai 
parroci — in aumento al supplemento di 
congrua — la somma corrispondente al 
diminuito reddito a seguito della legge di 
conversione della rendita sul debito pub- 
blico. 

a x 

  
    

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 
Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- | 

sali tutte. 

  

Sabato 14 Novembre 1908 

PANE E SASSI | 

  

(It problema dell’ educazione). 

Alla poderosa serie di scritti che va pub- 
blicando da parecchi anni sul problema de- 
licato della educazione, il dottor Fòrster, 
professore dell’ Università di Zurigo, viene 
di quando in quando aggiungendo dotte 
conferenze, in cui sono riassunte le medesime 
idee, per renderle più alla portata del 
pubblico : scritti e conferenze che si leg- 
gono e si ascoltano sempre volentieri, per- 
chè basati su una lunga esperienza, e _mo- 
derati da un retto criterio d'osservazione. 

L’educazione — insegna il Forster — 
poggia sull’ idea di una forza che supera 
l'energia della natura; e siccome il fan- 
ciullo non giudica l’educatore dalle parole 
che gli rivolge, ma dall’esempio che gli 
pone sott'occhio nella propria condotta, è 
evidente che chi vuol. elevare deve prima 
elevare se stesso e rendersi padrone delle 
proprie tendenze. Il compito di un educa- 
tore è paragonabile a quello di una guida 
esperimentata, la quale, non solo indica la 
via, ma la percorre ella stessa. 

Offrire un lato debole alla critica, si- 
guifica perdere la confidenza ed ogni au- 
torità sopra gli allievi. Non si vuol dire 
con questo che l’educatore debba far cre- 
dere a’ suoi allievi che egli sia senza di- 
fetti, perchè anche questa sarebbe men- 
zogna, educare significa predicare l’esempio 
della verità e della religione, suo dovere 
è di riconoscere i proprii difetti; ma in- 
sieme mostrare che sa vincere se stesso, 
per conservarsi all’altezza della sua mis- 
sione. À due principali si possono ridurre 
i sistemi di educazione: il sistema pa- 
triarcale dell’autorità assoluta, e il sistema 
della libertà, ossia dell’acquisto della per-- 
sonalità mediante l’emancipazione dell’ in- 
dividuo. Questo secondo è in uso special- 
mente in America, ove la pedagogia si 
basa su questo principio fondamentale: per 
formare un uomo è necessario lasciargli la 
sua libertà, perchè la dipendenza e la ub- 
bidienza nuocciono allo sviluppo dell’ indi- 
vidualità. 

Questa teoria, a nostro avviso, è disa- 
strosa, perchè se la licenza di soddisfare 
i proprii capricci giova alla formazione della 
personalità, ingenera però l’egoismo, e for - 
ma assai difficilmente un carattere vera- 
mente completo. ai 

Se Gian Giacomo Rousseau si credette 
autorizzato ad insegnare che l’uomo nasce 
naturalmente buono, ed è la società che lo 
corrompe, che l’uomo si conserva buono se- 
sarà sottratto ad ogni influsso sociale, le 
esperienze molteplici fatte in varii tempi 
hanno dimostrato che l’uomo contrae da 
natura degli istinti malvagi, i quali de- 
vono essere moderati e sradicati, per quanto 
è possibile, perchè uno diventi veramente 
virile, e superiore all’animale; hanno di- 
mostrato che l’ubbidienza è necessaria per 
disciplinare la vita, per dominarsi e for- 
marsi un .carattere. In principio l’ubbi- 
dienza nel fanciullo è una cosa istintiva ; 
più tardi però, quando l’ intelligenza si è 
sviluppata, il fanciullo deve sentire la ne- 
cessità razionale della ubbidienza, perchè 
sia capace di dominare la inclinazione na- 
turale alla ribellione, e quindi le corre- 
zioni non debbono essere affatto di collera 
o di eccitazione nervosa, come ben disse 
Fenèlon, ma il portato di matura riflessione: 
« Prima di punire si deve riflettere almeno 
due giorni ». 

Insieme alla ubbidienza è necessario svi- 
luppare nel fanciullo l’energia della vo- 
lontà, insegnandogli poco a Doco 4 vincere > 
i suoi capricci, a sacrificare il piacere del 
momento, in modo però che questi atti di 
volontà non siano forzati, ma liberi. 

Così è opportunissimo, per esempio, abi- 
tuare il tanciullo a compiere con perfezione 
ogni lavoro iniziato, a scrivere ugualmente 
bene le prime e le ultime lettere di una 
parola, le prime e le ultime righe di una 
pagina, poichè è quest’esercizio appunto 
che prepara per le grandi occasioni una © 
volontà energica. 

Sopratutto è necessario che l’educatore 
sia al fanciullo un esempio vivente di vo- 
lontà energica, ugualmente aliena da pue- 
rili svenevolezze, e da esagerata severità. 

La base fondamentale però di ogni sana 
educazione fu e rimane sempre la fede re- 
ligiosa. 

Si possono scrivere dei bei tratti di mo- 
rale laica; si possono tenere concioni alti- 
sonanti che elettrizzano magari per un 
istante un uditorio, ma tutti questi pre- 
cetti, tutti questi suggerimenti che può 
suggerire l’esperienza e la scienza senza 
Dio non avranno mai la forza di tenupe- 
rare un carattere, come la possiede invece 
l’amore di gratitudine verso Dio; le più 
razionali dimostrazioni, lo stesso buon 
esempio dell’educatore non esercitano in- 
flusso alcuno sopra certe anime ribelli ; 
non giovano a nulla, nei momebti di pas- 
sione violenta, le più. belle - considerazioni 
di convenienza sociale; influisce solo e 
giova il pensiero di una sanzione eterna, 
il timore della punizione divina, che at- 
tende ogni opera mala, per quanto segreta. 

«Io esco «da un ambiente ateo — afferma 
a questo punto il Fòrster, — io ho letto 
libri della morale laica, vi ho cercato del 
pane e non ho trovato che sassi». 

Si esalta la serietà delle razze anglo-sas- 

s k 

} dl tot tn L ZAPPAROLI, godlià 
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delle materie 

| Chiesa, ma lo voterà per il seguente 

  

    

        

      

  

  

Credente: « ma mi oppongo che il prete 
entri nella scuola. Non il prete pio, ma il 
prete politicante ». Infatti qual testo più ter- 
ribile di politica che il catechismo 5 ?_Tor- 
natosi a giurare Cattolico-Credente piange 
sul seppellimento della legge sul divorzio ; 
legge necessaria, morale che poteva — egli 
dice — passare inosservata : invece si ebbe 
l’ imprudenza di annunciarla in un discorso 
della Corona. E le petizioni seppellirono il 
progetto. (La volontà del popolo trionfò, 
malauguratamente : non è vero popolare 
Magistris ?) Trova un analogia tra divorzio 
e laicità della scuola, e con una citazione 
di Fogazzaro si siede. 

Tavasani. 

Anche Tavasani ha il suo bravo discorso 
scritto che consulta di quando in quando. 
In compenso è un po’ più franco degli 
altri: non cerca nasconilere tutto il suo 
anticlericalismo. Osserva anzitutto che il 
Regolamento Rava è incostituzionale perchè 
lede o la legge Casati o la legge Coppino. 
Lui crede quest’ ultima. Poi dice. che 
occorre essere franchi: bisogna dire che si 
vuole democraticamente (sic!) la laicità 
della scuola contro la schiavitù dei dogmi,.. 
non.però contro la fede (Qual fede senza 
dogmi? Un equivoco subdolo fra tanta 
franchezza!) A che festeggiamo il XX. 
settembre ? A che sudiamo intorno ul Ri- 
creatorio laico se non con intento antieri- 
stiano? Siamo franchi! Poniamo fine all’e- 
quivoco. Se l’ insegnamento era ufficial- 
mente abolito, pure se ne faceva e se ne 
fa di religione nella scuola. Infatti si di- 
cono ancora le orazioni (La fede di Tava- 
sani è oltrecchè senza dogmi anche senza 
preghiere). Via anche queste! Aboliamo 
tutto! Signori! In che ci differenziamo 
dagli altri partiti se non nell’.nticlerica- 
lismo ? Non sarebbe serio abolire ie forme 
catechistiche senza abolire anche le pre- 
ghiere. La Religione deve essere insegnata 
nel Tempio e nella famiglia (nella scuola 
po : perchè basta la scuola senza religione 
a produrre.un’ infreddatura morale e reli- 
giosa insanabile). Tavasani conchiude puco 
sinceramente dicendo che si vuole una 
guerra spietata non alla Religione genuina 
(quale ?) ma alla religione interessità 
(quella dei dogmi e delle preghiere ?) in- 
tenta a cogliere qualche voto di più o per 
assicurarsi contro gli infortunii della mon- 
tante civiltà ? (intendeva alludere alle te- 
nebre massoniche che temono la civiltà ?) 

Benier. 

Renier crede anch'egli inutile discutere 
perchè non si dice nulla cha non sia stato 
detto o in. Parlamento o altrove come ul. 
timamente al Consiglio Comunale di Mi- 
lano. Anch’ egli ritiene che il Regolamento 
Rava sia illegale e dice che qualcuno avrà 
fatto ricorso contro. Ma egli ritiene che 
sia illegale perchè contrario alla legge Ca- 
sati. La legge Coppino non abolì la “legge 
Casati perchè mentre la seconda elencava: 
le materie obbligatorie per la scuola pub- 
blica, la legge Coppino faceva solo obbligo 

per i genitori che devono 
osservare per i loro figli l’obbli gatorietà, 
dell’ istruzione. Tanto è vero che il Su- 
premo Consesso del Consiglio di Stato giu- 
dicò contrario alla legge il primo regola- 
mento Rava. 

Renier dice che voterà per l’ insegna- 
mento religioso. E’ convinto anch'egli che 
questo è meglio impartito a casa ed in 

mo- 
sentendo a casa ed in 

« Chiesa gli ammonimenti di essere buono 
« perchè Iddio lo vuole, perchè Cristo è 
«Dio e bisogna obbedire al Vangelo, e 
« perchè si avrà un premio nell’altra vita 
« sentendo invece a scuola ammonirsi d’es- 
« sere buono perchè di sì; necessariamente 
«dovrà dire che Dio e vita futura, dei 
«quali sente parlare in Chiesa e a casa 
«non siano verità; altrimenti, perchè il 
«maestro — essendo cose importantissime 
«non le insegna?» Voterà quindi contro 

tivo: «il fanciullo 

Sandri 

è persuaso che la. questione sia una ban- 
è diera, «I preti — dice — sono convinti-che 
quello che s’ insegnava nella scuola era 
più di danno che di utile; gli anticlericali 
sapevano che se l’ insegnamento  ufficial- 
mente era comandato non si faceva però 
quasi nulla». Attacca il Regolamento Rava, 
«che ci chiede — egli dice — anzi tutto 
se noi personalmente siamo persuasi di far 
impartire l’ insegnamento religioso nelle 
scuole. E qui. rispondo no. Ci chiede poi 
se la maggioranza da noi rappresentata 
vuole tale insegnamento, ed io in questo 
caso rispondo sì». Dichiara quindi di vo- 
tare l’ordine del giorno della Giunta. 

Quest’ ordine del giorno viene letto, e 
suscita le protesta di Magistris e Tavasani- 
perchè è composto in modo che nella forma 
pare furbesca non anticlericale. Magistris 
però, pregato dal Sindaco, desiste dal ‘suo 
emendamento. 

Guesutta il ciceroniano. 
Perchè non ha da parlare Gnesutta anche 

qui? E’ interessante conoscere il parere 
autorevole di questa nuova forza dell’Am- 
ministrazione radicale in argomento. Il 
sindaco non riesce a frenare la sua elo- 
quenza che in nome della civiltà e della 
cultura chiede l’abolizione dell’ insegna- 
mento religioso, E, a proposito di cultura, 
accusa la legge (per Gnesutta legge e re- 
golamento fa lo stesso... dopo tanta discus- 
sione) la Zegge Rava di poca sincerità. A 
un certo punto dice: « Se noi cacciaressimo 
l’ insegnamento religioso per la porta, exn- 
trasse per la finestra >. 

Luzzatto, trattandosi di religione catto- 
lica, egli, non cattolico, s’astiene. 

Cudugnello. 

Cudugnello, anticlericale che non si ver- 
gogna di mostrarsi tale, fa una dichiara- 
zione sincera. « Siamo leali, franchi, sin- 
ceri, 
gli oratori che non si vuole l’ insegnamento 

egli dice. Perchè hanno detto tutti.   
  

religioso nella scuola per non danneggiare 
la religione ? Diciamo invece schietto : Non 
lo vogliamo perchè lo combattiamo, senza 
ipocrisie DD, 

Il sindaco risponde a Tavasani che la 
Giunta non ha temuto mai di affrontare la 
questione (lo dice adesso che ha dovuto 
affrontarla); a Renier risponde che scuola 
laica non vuol dire antieristiana (risponde 
ciò che Renier avea dimostrato e brillan- 
temente, falso)e a Magistris che... non ha 
che rispondere, 

Bosetti ha fatto la domanda d’appello 
nominale. 

Rispondono sè 
degno Bosetti, Comelli, Comencini, Con- 

, Cudugnello, Doretti (è della minoranza 
cà il solito l’applaude), Fabris, Girardini, 
Gnesutta, Gori, Magistris, Montemerli, Mu 
rero, Nimis, Pecile, Pico, Sandri, Della 
Schiava, Tavasani, Tonini, Zavagna. 

Rispssero no: Pitotti, Renier, di Trento. 
Astenuto Luzzatto. 
Measso e Schiavi se n° erano andati via. 

Fornitura stampe. 

9. Disposizioni per l'appalto della for- 
nitura delle stampe occorrenti al Comune 
durante il quinquennio. 1909-1913 ed ap- 
provazione del relativo capitolato. 

Parla il cons. Bosetti, amministratore 
della Tipografia Bardusco. Fa alcune osser- 
vazioni al regolamento. 

Sandri vuole si mantengano gli articoli 
intatti come vengono proposti. 

Il Sindaco dà alcune spiegazioni. 
Succede una discussione ulteriore circa 

un articolo del capitolato. Dà le spiega- 
zioni necessarie il ragioniere capo del Co- 
mune prof. Carletti. Si approva. 

Per la ricostituesnda banda cittadina. 

10. Approvazione delle norme per il con- 
corso al posto di maestro direttore della 
ricostituenda Banda Cittadina. 

Lette le norme, il. cons. Sandri 
manda che si proceda, colla massima 
citudine a questa ricostituzione. 

Comencini osserva che il limite d'età 
(35 anni) è troppo poco e che l’anno di 
prova stabilito sia insufficiente duplicando 
il tempo stabilito. 

Sandri ribatte la questione della pre 
mura con cui bisogna risolvere la questione. 

Renier affiderebbe alla Giunta ;l compito 
di trovare subito un maestro che per due 
anni dirigerebbe in via d’esperimento la 
banda e poi di p: resentarlo alla nomina del 
Consiglio. Digi così che fidarsi di con- 
corsi, dice Voratore, che tropne volte non 
riescono altro che inutili accademie. 

Comelli non sa se la nomina così fatta 
gi possa far ARRIO vare dalla Giunta Proy. 
Amm. 

Crede sufficienti i 36 anni d'età. 
Si approva quindi venga demandata alla 

Giunta una tal nomina. 
Si rimanda l’ùggetto 11. 

Case operaie. 

12. Case per i poveri. 
Su questa questione di urgente soluzione 

parlano parecchi e si discute sulla favore- 
volezza msiggiore o minore della località « 

racco 

solle- 

la prudenza di comprare un appezzamento 
grande di terreno, onde non succedano poi 
degli strozzamenti dei confinanti. 

E° così il progetto in massima sì approva. 

Per un mutuo. 

13. Officina Comunale del Gas. Mutuo per 
la costruzione d’un nuovo gazometro e per 
ampliamenti vari. 

Si approva e la discussione 
oggetti viene poi rimandata. 

  

sugli altri 

X1 Telefono del CROCIATO È porta il numero 20 

Qroneca cittadina 

DIARIO SACRO. 

Domenica 15 — ss. Geltr. e Lot. 

Lunedì 16 — s. Fidenzio. 

Fiere 

Azzano X, Buttrio, Maniago, Flambro, 
Meduno, Pinzano, Tarcento, Tolmezzo. 

ù 
t
è
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e mercati delia Provineis 

  

Sottoscrizione pro “Congresso giovanile, 
Somma precedente L. 153.80 

D. Giuseppe Bernardis . » 1. 

Totale L. 154.80 

Torniamo ad avvertire 
che domani S. E. Ill.®* e Rev." 
Mons. Arcivescovo, a coronare 
i festeggiamenti pel Giubileo 
Sacerdotale di S: S. Pio X, terrà 
solenne Pontificale in Duomo 
alle ore 10; poi dirà parole di 
circostanza, ‘impartirà la Bene- 
dizione Ponti ficia e chiuderà 
col canto del Te Deum. 

Sono invitati ad assistere alla 
funzione i Rev.mi Parroci ur- 
bani, le Associazioni Cattoliche 
e tutti i fedeli. 

Sospensione di carico ner Udine. 

La Camera di commercio ha. ricevuto 
dalla Direzione compartimentale delle fer- 
rovie di Venezia il segnente dispaccio: 

«Causa ingombro alla stazione di Udine 
resta sospesa ‘dal 13 a tutto 15 corrente 

l’accettazione di spedizioni a piccola velo- 
cità a carro completo destinate a Udine ec- 
cezione fatta per i prodotti vendemmiati». 

favorevoli alla Giunta:. 

‘le notti della Fiera di 

i gione 

  

Piazza del Giardino grande. 
‘Fra i molteplici divertimenti per la pras- 

sima fiera notiamo con compiacanza il rino- 
matissimo Cinematografo del sig. L. Roatto 
nostra vecchia e cara conoscenza. À 

Questa sera sarà aperto al pubblico e 
tutti i giorni sarà totalmente cambiato il 
programma. 

Il sig. Roatto darà per questa sera sol- 
tanto una assoluta novità mai stata eseguita 
in Italia: Bata Dolores, stupendo capola- 
voro dal vero. 

Auguriamo di cuore al sig. Roatto che 
non gli venga mai meno la simpatia e la 
popolarità acquistatasi in Udine con il suo 
geniale trattenimento. 

Elezioni amministrative 
parz'ali e generali in Provincia. 

Oltre alle elezioni generali nel comune 
di Maniago, del 15 corr., sono state pure 
fissate quelle dei comuni di Tarcento per 
il 29 corr., e di Spilimbergo per il 6 di- 
cembre. 

Il 6 dicembre seguiranno pure le ele- 
zioni parziali nei seguenti comuni: San 
Quirino — Ovaro — Rigolato — Psular: 
— S. Daniele — Coseano — Colloredo — 
Arba — Enemonzo — Gemona — Forgaria 
— Vito d’Asio -- Lusevera — Magnano 
io Riviera e Nimis. 

Inoltre, seguiranno le elezioni supplet- 
tive per le frazioni di Basaldella e Tesis 
in comune di Vivaro. 

ll nuevo chirurge primario 

del nostro Ospitale, prof. Eugenio Garba 
vini, è arrivato giovedì sera a Udine, ieri 
visitò il suo riparto. Oggi mattina, operi 
brillantemeute tre erniosi, alle 1112 fu 
presentato dal Presidente n tt. Perusini a 
tutti i medici ed impiegati SD 
Fece ottima impressione per li «i in de 
stia affabilità con tutta la fama di valenti 
eh'rurgo che lo precede con specialità |. 
le v:e nriparie. EH si spera che resti, per 
hè è sulla quarantina, e, da vomo m-ture 

avrà maturamente ponderato prima di vi 
nire la posizione in cui si metteva. 

  

ieroghe al lavoro notturno dsi forna. 

Il sindaco pubblica. un 
quale concede, dietro domanda degli 
centi, di derogare alla legge sul 
notturno per due ore di anticipo al cap. 
d’anno, alla fiera di S.- Autonio) 17-18 
gennaio),. S. Valentino (14-15 febbraio). 
primo maggio, Statuto, Corpus. Dumi: 
5. Ermacora, fiera di S. Lorenzo, fisra 3 
giovedì di settembre, S. Caterina 25 e 26 
novembre. 

Per tutta la notte che precede Ia Pasqua, 
S. Giorgio — 29, 

26 aprile, — le notti che prece- 
Maria 

manifesto nel 
eser-. 

lavor 

Q4, 20, | 
dono l’Assunzione e la Natività di 
e Natale. 

Per la navigazione interna. 
La esggroTo fra commercianti e indu- 

‘iali del Friuli aderì con la quota annua 
Ù lire 200, al Comitato frinlano per la 
navigazione interna. 

La Presidenza del Comitato iscriss e sei AS 
sociazione suddetta fra gli enti fondatori. 

Società Veterinaria Fadiiii 

Teri il Presidente della 
naria Friulana inviò a S. E. 
dell’ Istruzione Pubblica 
guente telegramma ; 

«Società Veterinaria criulana nell’ im- 
«minente apertura Came dei Depu- 
«tati confida promesse presentazione pro» 
« getto Legge obbligatorietà licenza ammis- 

scuole  Veterinarie ad cquame into 
«uniformare studi superiori zorjateici alle 
« facolta Universitaria, 

Presidente Dalan ». 

Società Veteri- 
il Ministro 

in Roma, il se- 

Beneficenza. 

In sostituzione corona pei funebri del 
comm. gen. Sante Giacomelli ja famiglia 
Volpe G. Batta offre agli orfanelli L. 50. 

Fratelli Canciani in morte di Eorico 
Passero affrono L. 2. Sig.a Faleschini Maria 
Picco offre L. 10. 

Per l Istituto della Provvidenza : 
In morte di Francesco Mizzau: 

Luigi offre L. 2. 
In morte di Anna Celotti Ongaro : p. 

Felice Della Rovere offre L. 2. 

La Direzione ‘riconoscente ringrazia. 
dii a 

ARTE E SPETTACOLI ©" 

TEATRO SGCIALE. 

La prima di Madama Butterfly. 

Domani a sera seguirà al nostro Sociale 

la premiére della Madama Butterfly per 

cui così viva è l’attesa del nostro pubblico. 

Miani 
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Azzan Augusto d. Sole responsabile 
Udine, tip. del « Crociato », 
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Sten ia, 

  

Ravenna, Corso Garibaldi, 44, 

  

   
‘‘Esperimentata sopra me 
Stessa la Emulsione SCOTT, gli 
effetti superarono la mia as- 

| pettativa. Soffrivo di grave 
nevrastenia ed ero ridotta in 
uno stato di prostrazione 
eccezionale; con l’uso della 
Emulsione SCOTT sentii di- 
minuire la stanchezza, rial- 
zarmi il morale, ritornarmi la 
speranza e finalmente mi 
trovai perfettamente ristabi- 
lita. Nella mia pratica profes- 
sionale consiglio l’uso della 
Emulsione e ne constato sem- 
pre dei benefici effetti.” 

Maria Arienti 
Levatrice Approvata. 
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    I * La Emulsione SCOTT si dimostrerà 
<> efficace nella cura dei disordini del 

sistema nervoso anche 

in qualsiasi altro casa 

analogo a quello espos- 

to sopra. Le cure 
operate dalla Emul- 
sione SCOTT sono 

innumerevoli in tutta 

la serie delle malattie 
prodotte dall’indebo- 
limento organico. La 

marca di fabbrica di 

garanzia del rimedio 

e dei suoi effetti, ‘ ‘pescatore con. un 

grosso. merluzzo sul dorso”, 
sulla fasciatura delle bottiglie. 

icia Lo La Emulisione 

  

e posta 

  

    
  

  

  

  

D'affittare 
entro il p. v. gennaio un negozio di colo- 
niali con magazzino e stallo in ottima po- 
sizione, posto in un grosso paese della 
Provincia. Offerte sotto le ‘iniziali 0. L. 
132, presso l'Agenzia A. Manzoni e C.0 
cs Udine. 
  

Dott. Cav. ‘Ugo Erset ttig 
allievo delle cliniche di Vienna, specialista 
per. l’Ostetrica e Ginecologia e per le ma- 
lattie dei bambini, 

Visite e consulti dalle ore 10 ‘alle 12 e 
dalle 13 alle 15, tutti i giorni in Via Cor- 
tazzis N. 1, Lo p. (già Ambulatorio del 
defuuto D.r S ee Telef. 3.74, 
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£  NEVRASTENIA 
e malattie 

È © FUNZIONALI DELO sTOMACO E DELL'EST 
  

O 

{Imappetenza, nausea, dolori di sto- ! 
È maco, digestioni difficili, crampi 
& intestinali, stitichezza, e66,) 

s dott. Giuseppe sei 
Cons 

È dalle 
pi 8At09 
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ltaztoni ogni giorna 
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entro anni 50 per somme da lire 

   
n 

PIAZZA UMBER 
(Giardino Grande) 

JI più rinomato che Viaggia l’Italia 
Macchinario proprio 

NITIDEZZA - LUCE - FERMEZZA 

Ogni giorno nuovo splendido programma 
PREZZI | OPOLARI © 

  

RTO I 

  

  

    

CLINICA: PRIVA TA 
per la cura delle 

Alfezioni ostelt hl 
o malate delle Si 

diretta dal 

D.r Prof CESARE FINZI 
docente di Clinica Ostetrico-gineco- 

logica della R. Università di Padova 

  

          
          

Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 

e dalle 14 alle 16, 

(Gratuite por i poveri) 
       

     
  

Via Gemona 29 Uiba - Telefono 2.54 

a sn 
  

  

IL PRESTITO: AP PREMI | 
ss LUI DI 
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CHE ASSICURA UN Alia CHE PUÒ ESSERE 

BR e En DER" A Li ASCUNA 
SS fe Se = DIECINA 

DI OBBLIGAZIONI E RIMBORSA IMMEDIATA- 
MENTE LE ALTRE NOVE OBBLIGAZIONI AP- Di.ti 

PARTENENTI ALLA DIECINA PRE SMIATA. 
ss LA DE ESTRAZ 
PRIMO PREMIO DI 1,00 
AVRÀ LUOGO IN on IL 31 DICEMBRE 1908 

Il completo pragramma ufficiale si 
distribuisce GRATIS dalle principali 

Banche, Casse di Risparmio, Banchie- 

rì e Cambio- Valute incaricati della 
vendita delle Obbligazioni. 

    

     

   

  

  

    

to specialista d.r GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella muova 
via in costruzione Giosuè Carducci, che 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 
e Gropplero, conduce alla stazione, 

. Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 
della città. 

Continuerà a ricevere i malati come il   

solito, nelle ore della matti 0) na e del po- 
meriggio. 

  

   
ori Ola 

CASA DI SALUTE 
del i 

     

  

Visite dalle 11 alle 14 

; Gratuite per i poveri. 

UDINE È - Via Prefettura - UDINE 

Telefono N. 309. 

CREO a 
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oO g lire 100.000 c/ fasso 

del 3.159 per cento verso ipoteca sopra immobili del valore aim neno doppio 

della somma mutuanda ottengonsi sollecitamente mediante lo 

| Studio Rag. VINCENZO COMPARETTI 
Via della Posta N. 42 Via della Posta N. 42 

     

       



UNICO NEGOZIO 

UDINE 
Via Mercatovecchio N. 6 

      

   

          

  

ie 

irigersi esciusivamente ali 

Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti 3, - BRESCIA 

FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 
TUTTI I MODELLI PER L. SebO SEITIMANALI — CHIEDASI TL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS 

    
Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc.: 
eseguiti con Ja macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che viene 

mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

| Negozi in tutte le principali città d’Italia. 

Ise 

  

* Ufficio Centraie d'Annunzi A, MANZONI e CO. 
UDINE, Via della Posta, N. 7 - MILANO, Via S. Paolo. li - BARI, Via Audrea da Bari,25 - BERGAMO, 

Ti ) di Via Umberto I, 1 - FI RENZE, 
Via Giuseppe. Verdi, 3ì - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, 
64 - ROMA, Via di Pietra, 5i - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, 1; BERLINO - 

  

    

220 DELLE IRSERZ 

        

IONI È 

  

3a È a 

PRE 

del giornale L. 2 —. la riga contata.     

NEGOZI IN PROVINCIA 

PORDENONE 
Corso Vittorio Emanuele N. 58 

CIVIDALE 
Via San Valentino N. 9 

  

Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di lines. 
di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Cirpo 
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DI FAMA MONDIA 

    

   

  

       

   

  

pei casi più ribelli a qualsiasi preparato del genere. 
Questo prezioso rimedio è poi utile a tutti, perchè è pure un vero alimento di risparmio, che mantiene sempre alti 

i poteri fisiologici ed ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’ organismo. 

nella SPOSSATEZZA RINFRANGA e CONSERVA le FORZE] 
GUARISCE: laîtie di stomaco-Scrofola- Debolezza di vista. 

(RIGENERATORE DELLE FORZE) 
a base di Fosforo-Ferro 

iso is» = Calce-Chinina pura-Coca-Stricnina 

Dalla rigorosa esperienza clinica, per gli effetti curativi sempre costanti, in modo assoluto, è 

IL PRIMO RICOSTITUENTE 
X delle OS Fi; 

I AT 

     

    

Neurastenia-Clorcanemia-Diabete- Deboiezza di spina dorsale- Alcune forme di paralisi - Rachitide-Emicrania- Ma- i 
energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri deila 

malaria e in tutte le convalescenze di malattie acute e croniche, 

1 Bottiglia costa E 8 - Per posta L. 3,80 - 4 bottiglie per posta L. 12. Bottiglia monstre per posta L. 13-pagamento anticipato, 

  

del SANGUE 1 
e del SISTEMA NERVOSO! 

Riconfermato dalla Scienza, come legsesi nell’aureo Trattato Ufficiale di Materia Medica e Terapeutica dell’Illustre $ ISC 
Professore Cav. V. Chirone, è l’unico Ricostituente perfettamente tollerato ed assimilato. Nelle maggiori infermità riesce 
un rimedio specifico così energico ed efficace, che Medici e Scienziati lo usano nelle proprie sofferenze e lo preferiscono 
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diretto all’imvastore Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia Inglese del Cervo - Napoli - Corso Umberto I, 119, palazzo proprio. fr 

Importante opusseto sull’Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis, dietro carta da visita. 

esi” Esigero & marca di fabbrica, la quale, munita del ritratto dell'a 
CT EE TE E RS PE 

  

  

R. Università di Napoli 

al'ESPOSIZIO 
Onorificenza accordata alle specialità farmaceutiche: DIPLOMA D'ONORE 

Tutti i giorni, su peri giornali si leggono cose meravigliose di questa o di quell’altra specialità chè ciascuno 
non trova miglior mezzo di accreditare o smerciare, che col disereditare quelle degli altri. I nali guariscono coi 
rimedî autentici, non colleimitazioni perfino nella desinenza del nome! Ma, gl’ingordi speculatori della salute pub- 
blica, coi loro paroloni, non arriveranno giammai a smentire che ISCHIROGENO è prescritto dai Medici di tutto 
il mondo, per la sua azione curativa assolutamente superiore a quelie delle numerose imitazioni senza valore 
L'’ISCHIROGENO è financo inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno d'Italia (privilegio di poche specialità!) 

ed esso solo ha ottenuto il “ Primo Premio , all'Esposizione internazionale di Milano, 1906, Per la novità, € 
spesso per compiacenza, si tenta qualche altro preparato: non appena, però, la vita è minacciata, si ricorre 
all’ISCHIROGENO, rimedio garentito dalia verità dei fatti e non dalla vacuità delle illusio 

Ecco quanto scrive l’iliustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, Decano di tutti i Professori 

i ISTITUTO FISIOLOGICO 

tati la, SI ta 
sg DR     

NE INTERNAZIONALE di MILANO 1906 con la più alta 

  
  
ni. 

Universitarii d'italia, 
Egregio Signor Onorato Battista — Città Napoli 20 gennaio 1899 

Non lho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti 
mane fa, di quattro bottiglie del suo ISCHIROGENO. 

Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pre- 
testo. No... ma al deliberato proposito di provare su di me stesso, ed a lungo, il suo 
trovato terapeutico, per poter attestarne in buona scienza e coscienzai veramente benefici 
effetti ottenuti. 

Senza alcun dubbio, devo all’ ISCHIROGENO il rieupero dell’ appetito (quale da anm 
non ho mar avuto) il miglioramento delle funzioni dell’ apparecchio digerente e, di conse- 
guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita. 
in seguito alla grave febbre d’infezione sofferta nel passato ottobre. ; 

S’ abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima. 
3 Dev mo G. ALBINI ; 

Direttore dell'Istituto di Fisiologia sperimenta!e nella R. Università 

LTS 
  

Egregio Cavaliere, Torino 16 febbraio 1906 
Vi mando dodici lire, pregandovi far spedire, per pacco postale, quattro bottiglie del 

vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, Torino. Avendo letto 
sui giornali che avete avuto dei contraffattori, per essere sicuro del rimed o, ho pensato 

  

rivolgermi direttamente a voi. Abbiatemi sempre pel vostro &. ALBINI 

utore, è applicata sul cartonaggio del flacone, di cui, a richiesta del sigg. Dottorî, qui sopra si riporta Il facsimile, a salvaguardia del pubblico contro le sostituzioni e le falsificazioni O. 
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| Dro I | Nascoltn Docente universitario, | Ditereftore 
; si dh Uil il Ospedale Maggiore di Verona. 

« Da oltre 25 anni ho fatto strenua campagna contro 
i così detti Marsala, la maggior parte del quali erano 
veri veleni, indegni della fama tradizionale che è vanto 

  

d’Italia. Debbo, ora, dopo assaggiati i tipi Marsala Fiorio, 
specie la marca « S. O. M.» francamente dichiarare di 
aver cambiato opinione, e di riconoscere che a detto vino 
spettano veramente gli attributi di eccellente, squisito, 
superbo ». 

ID Prof. Cv. Lando Lan Rei Pim dl nie e Dan I 
rare che ho trovato il Marsala Florio egregiamente confezionato, 
di squisito e delicato profumo, c che per le sue qualità, lo 
ritengo adatto come bevanda tonica ed eccitante in molte 
forme morbose, persuaso che non produrrà affatto quei 
disturbi della funzione gastro-intest.nale che sono capaci 
di apportare aliri Marsala che si irovano in commercio, e che 
sono spesso inferiori al Marsala Flotié quando non sono 
un vero miscuglio di sostanze aromatice ed alconiiche ». 

| Dl. F I Komi rettore: della |" Clinica Melita, Presidente della 
soi ILE R. Accafemia Medica Chirurgica - Senafore del Regno - 

Hanoi. « .. Conosco ed apprezzo moltissimo 1 prodotti 
deco Florio 0 C, Credo anzi che tali 

prodotti dovrebbero essere prescritti. anche dai medici 
per le cure alcooliche ». 
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GRATA IGIENICA 
a doppia piasita smalfafa per CONFESSIONALE smontabile, lavabile 

Brevettata dalla Ditta 0. DEL BO fu Luigi e C. Milano’ 

* Deposito e Rappresentanza Esclusiva 

(i per le Arcidiocesi di UDINE e di CONCORDIA 

(Uli - FI FPILEPPONE - lin 
Viale Ledra 30 (Stabilimento Via Manin 13 (Negozio) 

telefono 3-06 telefono 3-07 

“a Caldamente raccomandata da tutte le Autorità Ecclesia- 
stiche compreso S. E. R. Mons. Arcivescovo ZAMBURLINI e da 
tutti gli igienisti e d Ila quale così ci scrisse il Ch.mo R.mo 

E Padre dott. prof. Agostino Gemelli dei frati Minori, Milano. 
È « Sono lieto dichiararle che la grata per confessionale 

i presentatami da cotesta Spett. Ditta risponde bene e meglio 

CH 
i 4 pedita la vista della penitente. Codesta Ditta ha quindi ideato 
una grata che risponde alle norme suggerite dagli igienisti >». 

    

corrispondenti viene assolutamente impedita la trasmissione # 
#d.retta delle goccie di saliva, mentre in pari tempo viene im- & 

  

I NOSTRI 
FIGLI 

liquido di ferrro e calcio Pulzoni 

    

    

Il Fosfato 

somministrato 

   
   

  

ai bambini ne facilita la dentizione 

   che si compie senza fatica ed inconvenienti. 

Il Fosfato liquido di ferro e calcio Pulzoni serve    
a rinforzare e rendere normali le ossa dei bambini 

    

  

alla Rachitide così pure dà vigore ed attività agli 

   adolescenti gracili, linfatici e quelli indeboliti per 
   una cresciuta troppo rapida e precoce. 

Il Fosfato liquido di ferro e calcio Pulzoni per- 

   
mette inoltre alle giovinette di raggiungere e sor- 

‘ passare il periodo di formazione che è sempre ac- 

compagnato da anemia, debolezza, languori. 

    

      

  

Costa L. 1.25 la bottiglia — Franco per posta L. 2 
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>FOLA-RACH 
| Premiata Farmàcia ERCOLE PULZONI - PIACENZA — Concessionari A. MANZONI e 6. MILANO-ROMA-GENOVA — Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA 
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